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Pro e contro di questo nuovo tipo di società destinata a giovani imprenditori e professionisti

Srl semplificata, il risparmio c’è 
ma è solo iniziale, non a regime

Pagine a cura 
DI LUCIANO DE ANGELIS
 E CHRISTINA FERIOZZI

Soci giovani, nessun capi-
tale ed esenzione da one-
ri notarili e altre spese in 
sede di costituzione. Sono  

i tratti salienti della nuova srl 
semplifi cata che, con la defi nitiva 
approvazione del decreto «libera-
lizzazioni» ha trovato, si ritiene, 
la sua veste defi nitiva. 

Tecnicamente è disciplinata da 
uno specifi co articolo (il 2463-bis 
del codice civile), anche se, per po-
ter trovare concreta applicazione 
necessiterà della emanazione di 
un apposito decreto interministe-
riale che andrà a disciplinarne lo 
«statuto Standard».

Ecco le caratteristiche princi-
pali del nuovo istituto che presen-
ta profi li di interesse, ma anche 
criticità che se non verranno in 
qualche modo superate attraver-
so correzioni legislative o regola-
mentari potrebbero limitarne la 
concreta utilizzazione..

Compagine societaria e 
capitale minimo. La società a 
responsabilità limitata sempli-
fi cata (d’ora innanzi srls) potrà 
essere costituita attraverso con-
tratto plurilaterale (cioè accordo 
di più soci) o atto unilaterale, con-
fi gurandosi, quindi, anche la pos-
sibilità che la stessa possa essere 
costituita da un unico socio (srl 
semplifi cata unipersonale).

La compagine societaria si 
connota per tre aspetti specifi ci: 
1) i soci dovranno essere neces-
sariamente persone fi siche con 
preclusione, quindi alla possibi-
lità che quote di partecipazione 
siano detenute da altra tipologia 
societaria; 2) i soci persone fi si-
che alla data della costituzione 
non dovranno aver superato i 35 
anni di età anagrafi ca; 3) ai soci 

della srls non sarà preclusa la 
partecipazione ad altre tipologie 
societarie dello stesso tipo o di 
tipo diverso.

Nell’atto costitutivo si chiede la 
chiara identifi cazione, dei soci o 
dell’unico socio attraverso l’indi-
cazione del nome, data di nascita, 
domicilio e cittadinanza, la quale 
non sarà limitata a quella italia-
na. Ovviamente, nell’atto dovrà 
indicarsi la quota sottoscritta da 
ciascun socio.

La seconda vicenda connota-
tiva la srls è che ai soci non è 
richiesto di versare un capitale 
minimo, mentre viene previsto 

un limite massimo alla capitaliz-
zazione. Tre risultano, in merito 
al capitale, le particolarità della 
srls: 

a) è ammessa la costituzione 
della società anche attraverso il 
versamento del capitale (simbo-
lico) di un euro da suddividere 
fra soci;

b) è previsto un capitale mas-
simo in quanto il capitale sociale 
dovrà rimanere al di sotto dei 10 
mila euro;

c) il capitale conferito dovrà es-
sere versato integralmente anche 
nelle società unipersonali, ma lo 
stesso anziché essere versato in 

banca dovrà essere consegnato 
nelle mani degli amministrato-
ri;

d) il capitale dovrà essere versa-
to integralmente in denaro. Non 
sono quindi ammessi conferimen-
ti di crediti, di beni in natura, la 
sostituzione del versamento con 
polizze fi deiussorie o assicurative 
o fi deiussioni bancarie neppure a 
garanzia di prestazioni d’opera o 
servizi a favore della società.

I costi. La costituzione di so-
cietà sarà esentata da alcune 
spese, ma non tutti i costi sa-
ranno evitati. In primo luogo si 
evidenzia come, il terzo comma 

dell’art. 2463-bis c.c. preveda che 
la società, pur da costituirsi per 
atto pubblico, non preveda oneri 
notarili. Inoltre, si dispone che 
il deposito nel registro imprese 
dell’ atto costitutivo di srl, da ef-
fettuare mediante comunicazione 
unica, sia escluso dal pagamen-
to del diritto di segreteria (euro 
92,60) e dell’imposta di bollo 
(euro 65,00).

L’agevolazione poi, permette di 
scontare l’imposta di bollo da cal-
colare sulle pagine dell’atto (euro 
14,62 ogni 100 righe o 4 pagine), 
nel complesso si può ottenere 
un concreto risparmio di circa 
800/900 euro.

Le attuali disposizioni nor-
mative, di contro a oggi, non 
esentano la società dal versa-
mento del diritto annuale (euro 
200,00) di iscrizione alla Cciaa, 
da pagare sia in fase iniziale che 
ripetutamente negli anni a se-
guire. Stessa sorte, non essendo 
espressamente menzionata nel-
le esenzioni dovrebbe prevedersi 
per l’imposta di registro di 168 
euro (in applicazione dell’art. 10 
del dpr 131/1986 e dell’art. 4 della 
tariffa, parte I), che dovrà versar-
si al deposito dell’atto all’uffi cio 
del Registro.

Resta, inoltre, dovuta la tassa 
annuale (concessione governa-
tiva) per la numerazione e bol-
latura dei libri e registri sociali 
pari a euro 309,87 (art. 23, nota 
3, della Tariffa allegata al dpr n. 
641/1972). Non rientra, infatti, 
fra le esenzioni l’obbligo di pro-
cedere al versamento della stessa 
per la srl semplifi cata.

In defi nitiva rispetto al costo 
previsto per la costituzione di una 
normale srl con capitale minimo 
sembra ipotizzabile ritenere uno 
sconto degli oneri intorno al 50%-
60% (da 1.500/1.800 euro a 7-800 
euro).

Chi opterà per la srls, non potrà scegliere tutte le regole del gioco. Anzi 

le opzioni demandate ai soci saranno relativamente poche. L’art. 2463-bis 

c.c. prevede, infatti, che attraverso un apposito decreto interministeriale, 

che dovrebbe essere emanato entro 60 giorni dalla entrata in vigore della 

legge di conversione (quindi presumibilmente entro il mese di maggio), 

sia predisposto uno statuto «standardizzato» per tutte le srl semplifi cate. 

In pratica, ciò signifi cherà che i soci che intendono avvalersi della nuova 

tipologia societaria dovranno accettare principi uniformi per l’ammini-

strazione, nei rapporti fra soci e in quelli fra soci e società. Tale statuto 

dovrebbe, infatti, individuare in particolare le regole sull’amministrazione 

e sulla rappresentanza, le materie di competenza dell’assemblea e degli 

amministratori e le norme di funzionamento dei due organi, le regole 

sugli aumenti di capitale nonché sui versamenti e fi nanziamenti dei soci, 

disciplinare il recesso e l’esclusione del socio, disporre in merito alla 

approvazione del bilancio, nonché dettare regole proprie o richiamare 

quelle del codice per lo scioglimento della società. Lo statuto standard, 

inoltre, dovrà disciplinare le regole sui trasferimenti di partecipazioni, 

ma in questo campo dovrà rispettare le previsioni dell’art. 2463-bis c.c., 

il quale, per evitare, il subentro di soci anziani nella società, successi-

vamente alla costituzione, prevede il divieto di cessione delle quote ad 

aspiranti soci non aventi i requisiti di età previsti dalla legge. L’eventuale 

atto di cessione di quote nei confronti di over 35 sarebbe un atto nullo. 

Le cessioni di quote potranno avvenire anche attraverso la fi rma digitale. 

Quanto sopra non signifi ca, evidentemente, che tutto sarà predefi nito. Vi 

sono, infatti, aspetti specifi ci in merito allo statuto che saranno necessa-

riamente stabiliti in sede di costituzione.

Statuto standard in arrivo
Nell’ambito delle scelte delegabili ai soci rientrano: 1) l’oggetto della 

società (lecito, possibile, determinato o determinabile). Ovviamente, l’og-

getto dell’attività dovrà rientrare fra quelle gestibili attraverso società 

a responsabilità limitata. Dovrà, inoltre, verifi carsi che l’oggetto sociale 

sia esercitabile senza il versamento di un capitale minimo predeterminato 

(tipico nelle attività fi nanziarie, assicurative, bancarie). Si ritiene, che in 

relazione alle nuove regole in merito alle società fra professionisti anche 

la srl semplifi cata possa essere scelta come mezzo per gestire attività 

professionali;

2) la qualifi cazione dei soci e il numero degli stessi. In proposito non è 

previsto né un numero minimo, né massimo di soci ma solo che in ogni 

caso dovranno avere meno di 35 anni di età;

3) il capitale minimo. Nello statuto dovranno stabilirsi evidentemente (a 

meno che non trattasi di società unipersonale) i vari versamenti dei singoli 

soci e le relative quote di partecipazione alla società;

4) i soci amministratori. Si dovrà inoltre prevedere, qualora non tutti i soci 

siano delegati all’amministrazione quali di essi lo siano. In tali tipologie 

societarie tutti gli amministratori (come avviene nelle società di persone) 

dovranno essere eletti all’interno della compagine societaria non essendo 

ammesso che l’atto costitutivo consenta la nomina di soggetti esterni; 

5) sede e durata della società. Nell’atto dovrà prevedersi il comune in 

cui sarà localizzata la sede principale e quelle secondarie della società. 

Dovrà inoltre stabilirsi la durata della società. Da rilevare, a riguardo, 

che nella struttura defi nitiva dell’art. 2463-bis c.c. il superamento del 35° 

anno di età da parte del socio non è più causa di esclusione dello stesso 

dalla compagine societaria.

Le scelte delegabili

Gli aspetti salienti della srl semplifi cata

Forma del contratto L’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico ma sen-
za oneri notarili e in esenzione da diritti di bollo e segreteria.

Soci ammessi Persone fi siche che non abbiano compiuto i 35 anni di età

Capitale sociale
Può essere limitato ad un euro e deve rimanere al di sotto dei 
10.000 euro. Il capitale deve essere conferito in denaro e ver-
sato nelle mani degli amministratori.

Amministrazione Gli amministratori devono essere necessariamente scelti fra 
i soci.

Cessione di quote Le quote sociali non possono essere cedute a soggetti che 
abbiano più di 35 anni di età

Statuto standard
È previsto, entro 60 giorni dalla conversione defi nitiva del decre-
to, un decreto interministeriale con cui verranno fi ssati i requisiti 
dei soci e lo statuto standard della società.

Vigilanza del notariato
Il Consiglio nazionale del notariato deve vigilare sulla corretta 
e tempestiva applicazione delle nuove disposizioni di legge da 
parte dei propri iscritti.

Applicazione delle altre 
norme in tema di srl

Per quanto non previsto dall’art. 2463-bis c.c. si applicano, in 
quanto compatibili, le altre norme in tema di srl contemplate 
dal codice

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it

ht
tp

://
w

w
w

.m
ila

no
fin

an
za

.it
 -

 q
ue

st
a 

co
pi

a 
è 

co
nc

es
sa

 in
 li

ce
nz

a 
es

cl
us

iv
a 

al
l'u

te
nt

e 
's

el
fis

ts
rl'

 -
 h

ttp
://

w
w

w
.it

al
ia

og
gi

.it


